
ITESORIDELL’ARTE.L’esposizione dedicataallastoria del paesaggiosi terràalla Gran Guardia

Inarrivoicapolavori
dellamostrasuMonet

INIZIATIVE.Giornalistibritannici invisita aVerona perlafutura mostra

Delegazioneinglese
pervedereilVeronese

L’evento lunedì 21 ottobre
alla Gran Guardia
con Gad Lerner, Zanotelli
e la ministra Kyenge
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Lo storico palazzo Canossa ha
fatto da cornice ieri sera all’in-
controtraladelegazioneingle-
se arrivata in città per visitare
i luoghi delle opere di Paolo
Caliari detto il Veronese, che
sarà ilprotagonistadiduemo-
stre l’annoprossimoa Verona,
allaGranGuardia,eallaNatio-
nal Gallery di Londra e il Con-
sigliodirettivo dell’associazio-
ne Amici di Castelvecchio e
dei civici musei d’arte di Vero-
na di cui è presidente Isabella
di Canossa, insieme ad alcuni
degli sponsor che contribui-
ranno alla realizzazione del-
l’importante rassegna.
Della delegazione facevano

parte giornalisti di testate in-
glesi nazionali come il Times,
il Daily Teleghraph e House &
Garden,edelmuseod’arte lon-
dinese. Il gruppo, insieme alla
direttricedeimusei civiciPao-
la Marini e al professor Ber-
nardAikema,ordinariodi sto-
ria dell’arte moderna
all’università di Verona, cura-
tori della mostra scaligera che
proporrà un centinaio di ope-
redelmaestrodel ’500,havisi-
tato i luoghi che a Verona con-
servanooperediPaoloVerone-
se: la cappella Avanzi di San
Bernardino, la tela di bottega
delVeroneseincorsodirestau-

ro alla Tomba di Giulietta, le
chiesediSanPaoloeSanGior-
gio e il museo di Castelvec-
chio.
La mostra si svolgerà a Lon-

dra tra marzo e giugno 2014 e
a Verona tra luglio e ottobre.
L’idea di dedicare un’iniziati-
va di grande respiro a Paolo
Caliari eranata unpaio d’anni
fa, aVerona ea Londra.Le due
realtà si sono parlate e alla fi-
ne è scaturita una collabora-
zione internazionale. A Vero-
naarriverannoprestitidamu-
sei di Dresda, Parigi, Vienna e
Londra.
«Si tratterà di due mostre

complementari, con solo 25
opere in comune. Alla Gran

Guardia saranno esposte cen-
toopere tracuiunacinquanti-
nadidisegni»,spiegailprofes-
sor Aikema. Che precisa: «Sa-
ranno suddivise in quattro se-
zioni: la giovinezza, Veronese
e l’architetturavistocheCalia-
ri collaborò con Sanmicheli e
Palladio, la grande contraddi-
zione, cioè opere laiche e ope-
re religiose, e, infine la botte-
ga, cioè le opere degli allievi
del maestro».
Anche la pubblicità sarà fat-

ta in tandem, per favorire l’af-
flusso di visitatori alle rasse-
gne sia nella città scaligera
quanto nella capitale londine-
se.•E.CARD.
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Che ci fa la propaganda di un
convegnosuunsantosulretro
di un bus? Pubblicità anima
del commercio certo che sì. E
così l'appuntamentoèall'audi-
torium della Gran Guardia lu-

nedì 21 alle 20, una tavola ro-
tonda moderata dal giornali-
sta Gad Lerner, con la parteci-
pazionedipadreAlexZanotel-
li, missionario comboniano
da anni impegnato nel Rione
Sanità di Napoli; la ministra
all'integrazione Cécile Kyen-
ge,cheparlerànonsolodi inte-
grazione ma anche di intera-
zione tra Africa ed Europa;
suor Fernanda Cristinelli, con

esperienzedimissione inAfri-
ca e oggi attiva sul fronte delle
donne migranti a Roma;
Gianpaolo Romanato, docen-
teuniversitario, storicoeauto-
rediapprezzatisaggisuDanie-
le Comboni, finisce sul bus.
Lasceltadellacittàdovecele-

brareDanieleCombonidinon
poteva che cadere su Verona
perché Comboni, pur essendo
nato a Limone sul Garda, qui

ha vissuto per molti anni e qui
ha fondato i suoi due istituti,
maschile e femminile. Oggi i
missionari comboniani sono
1600 e operano in 18 paesi
d'Africa, in 12 delle Americhe,
in 3 d'Asia e sono presenti in 9
paesi europei. Le missionarie
comboniane sono 1563 e lavo-
rano15paesi d'Africa, in8 del-
le Americhe, in 4 d'Asia, in 6
d'Europa. •

L’INIZIATIVA.Al CentroTommasoli l’incontro conleassociazioni

Computer,pitturaelingue
LeAcliperglianziani
Presentata l’offerta
di iniziative per l’inverno
Salandra: «L’obiettivo è
dare diverse opportunità»

AMBIENTE.Tra BorgoMilano eSan Massimo

Isolaecologicaferma,
appelloincircoscrizione

LACURIOSITÀ.Per propagandarel’iniziativa sièsceltoil mezzo pubblicoin giroperlacittà

IlconvegnosusanComboni
«promosso»anchesugliautobus

Lapubblicitàsul convegno sul retrodelbus incittàhadestato curiosità FOTO MARCHIORI

Enrico Santi

Sono già arrivati in città, scor-
tati dalla polizia e tra severe
misure di sicurezza, quasi me-
tàdei105capolavorichesaran-
no esposti in Gran Guardia
dal 26 ottobre al 9 febbraio
2014,nell’ambitodellamostra
«Verso Monet. Storia del pae-
saggio dal Seicento al Nove-
cento». Fra ieri e lunedì sono
approdati in riva all’Adige 48
quadri: 38 dipinti e dieci dise-
gni.Teledienormevaloreeas-
sicurate per milioni di euro.
«Finora», fa sapere il curato-

re della mostra Marco Goldin,
direttore generale di Linea
d’Ombra, «sono arrivate le
opere prestate da istituzioni
statunitensi come la National
Gallery di Washington, i mu-
sei di Boston, Hartford,
Dayton, Columbus, ed euro-
pei come il Van Gogh e lo Ste-
delijk Museum di Amster-
dam,ilKröller-MüllerdiOtter-
lo, il Boijmans Van Beuningen
diRotterdam, i musei diGand
in Belgio e di Copenaghen in
Danimarca.
Leopered’arteprimadiesse-

re esposte dovranno rimanere

all’interno degli appositi im-
ballaggi nei quali sono arriva-
te in Italia per un periodo di
48 ore, per quanto riguarda
quelle arrivate dagli Stati Uni-
ti, edi24ore,perquellegiunte
dai vari Paesi europei.
Gli oltre cento capolavori tra

dipinti e disegni racconteran-
no l’evoluzione del paesaggio
dal XVII secolo ai primi del
’900 con opere di maestri co-
me Carracci, Canaletto, Guar-
di,Turner,Courbet,Renoir,Si-
sley, Degas, fino a Van Gogh,
Gauguin,Cezanneeallaverae
propria mostra nella mostra
su Monet.
La rassegna curata da Linea

d’ombrarappresentalasecon-
da puntata del progetto bien-
nale, tra Verona e Vicenza, vo-
luta dalle due amministrazio-
ni comunali e dalla Fondazio-
neCariverona.Laprimainizia-
tiva frutto diquesta collabora-
zione era stata l’esposizione
sul ritratto, «Da Botticelli a
Matisse, volti e figure», che
aveva richiamato 367.999 visi-
tatori nelle due città.
«Verso Monet» sarà suddivi-

saincinquesezioni:«IlSeicen-
to. Il vero e il falso della natu-
ra». «Il Settecento, l’età della

veduta»,«Romanticismierea-
lismi», «L’impressionismo e il
paesaggio», «Monet e lanatu-
ranuova». Ilpercorso prende-
rà le mosse da Annibale Car-
racci e Domenichino, per arri-
vare a Gauguin, Van Gogh -
presente anche con gli «Orti a

Montmartre», il suo più gran-
de dipinto - Cezanne e, ovvia-
mente,Monet.Dopolachiusu-
ra a Verona, la mostra sul pae-
saggiotraslocherànellaBasili-
ca Palladiana di Vicenza, dove
si potrà visitare dal 22 febbra-
io al4 maggio 2014. •

Decineditirscortatidallapoliziahannotrasportatoinduegiorni48
dei105fradipintiedisegni.Larassegnasaràsuddivisain5sezioni
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IlgrupporicevutoinserataaPalazzoCanossa
daldirettivodegliAmicidiCastelvecchio

Con l’arrivo della stagione
fredda cresce il rischio che i
tanti anziani della città siano
costretti a rimanere chiusi in
casa, a soffrire anche di solitu-
dine.
Eppure le proposte dedicate

a loro ci sono, solo che magari
non le conoscono.
Per questo la Fap Acli (Fede-

razione anziani e pensionati)
di Verona ha organizzato, per
il terzo anno consecutivo, al
Centro Tommasoli di Borgo
Venezia, «Anziano a chi?», un
incontro tra gli anziani e le as-
sociazioni presenti sul territo-

rio,per far loroscoprire le tan-
teattività incuipossonoimpe-
gnarsi.
Oltre dieci associazioni han-

no quindi illustrato la loro of-
ferta ai tantissimi ospiti pre-
senti, inunpomeriggioallieta-
toanchedallamusicaanniSes-
santa di Maurizio D'Alessan-
dro, per un apprezzato amar-
cord.
La novità di quest'anno sta

nellacollaborazionecon«Pro-
spettiva famiglia», associazio-
ne che finora si era occupata
di giovani e dei loro genitori,
chehadeciso invecediallarga-
re ilproprioraggiod’interven-
to anche ai nonni.
«L’obiettivo principale del-

l’incontro è quello di fornire
un quadro, il più possibile
completo, delle attività ludi-

che, motorie e culturali che,
nelquartiereenelle zone limi-
trofe, verranno proposte dalle
varieassociazioni»,spiegaAn-
drea Salandra, coordinatore
dellaFapperlasestacircoscri-
zione,«nell’intentodi favorire
lasocializzazione, la formazio-
ne e la valorizzazione di chi
nonèpiùgiovanissimo.Ricor-
diamo che Verona è sempre
piùcittà di anziani, che spesso
vivono in condizioni difficili,
ma rimangono in perno delle
famiglie».
Le proposte presentate sono

tante,sivadaicorsidi informa-
ticaaquellidi lingue,dallapit-
tura alle attività motorie, pre-
sentatedagruppieassociazio-
ni sportive.
«Una delle grandi sfide degli

anziani è quella di dare vita

agli anziani», ricorda Giusep-
pe Platino, vicesegretario pro-
vinciale della Fap Acli, «e con
questa manifestazione si in-
tende raggiungere, almeno
per oggi, proprio questo».
L’intentoèstatoperfettamen-

te raggiunto, con i tantissimi
anziani intervenuti, coinvolti
nellepropostedelleassociazio-
ni e anche nel cantare i mag-
giorisuccessidellalorogioven-
tù.
«Le associazioni come la no-

stra,dasolenonriesconopiùa
darerisposteassistenzialiade-
guate», conclude Francesco
Roncone,segretarioprovincia-
le della Fap, «siamo stati di-
menticati. Non abbiamo suffi-
cienti risorse per sostenere
una emergenza come questa.
Abbiamo bisogno dello Stato,
che però sembra impegnato
inaltro.Maancheunmomen-
to ludico come questo,benché
di solo un paio d’ore, aiuta il
morale dei nostri anziani, un
popolo invisibile, ma una diga
per la società».•E.IN.
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Che fine ha fatto il progetto
dell’isolaecologicainterzacir-
coscrizione? Da molto tempo
si sente parlare del bisogno di
uno spazio attrezzato dove
stoccareirifiutispecialidelpo-
poloso ovest cittadino, per
esempio gli ingombranti, gli
oli esausti e le batterie scari-
che. Ed è già stato individuato
il luogo in cui realizzare la
struttura: un terreno incolto
pubblico in viale Casarini, al
confine tra Borgo Milano e
San Massimo. Sembrava an-
chechevi fosseroisoldiperre-
alizzare l’opera quanto prima.
Invece, nonostante questa

necessitàsiaancorasentita, l’i-

sola ecologica non è più com-
parsa tra gli ordini del giorno
del parlamentino di via Soga-
re.QuindiMatteoDalai,consi-
gliere del Pd, ha deciso di pre-
sentare un’interrogazione al
presidente Massimo Paci. Il
documento è stato sottoscrit-
to anche dagli altri esponenti
DemocraticidellaTerza,Fede-
rico Benini, Carlo Antonio Bo-
nuzzi e Serena Capodicasa.
Non è la prima volta che l’op-
posizione chiede lumi sul de-
stino del progetto.
«Laprimainterrogazione da

me presentata risale a un an-
no fa», ricorda infatti Dalai.
«Lo scorso gennaio, il presi-
dente Paci aveva risposto di
aversollecitato l’Amia,echela
bonifica del terreno sarebbe
partita a breve». Infatti, l’area
di viale Casarini individuata
per costruirvi l’isola ecologica

è stata oggetto, fino ad oggi, di
scarico abusivo di rifiuti. Oc-
corredunqueripulirladaquel-
le immondizie prima di met-
termano ai lavori.
«Ci venne pure spiegato,

sempre in risposta alla nostra
prima interrogazione, che la
Regione aveva concesso un fi-
nanziamento di 400mila euro
per quest’isola ecologica e per
quelladi via Avesani, vicino al-
la sede dell’Amia: due inter-
ventiprevisti ancoranelpiano
economico-finanziario dell’ex
Tia. L’opera in viale Casarini
sarebbe dovuta essere pronta
entro novembre 2013. Ma è al-
quantoimprobabile»,aggiun-
ge Dalai, «poiché lavori, fino-
ra, non se ne sono visti: né per
la realizzazione dell’isola eco-
logica, né per la bonifica».
«Eppuresi trattadiun’opera

estremamente necessaria su
unterritorio,qualèquellodel-
la terza circoscrizione, abitato
da 60mila cittadini. Aspettia-
moquindispiegazionidalpre-
sidente della circoscrizione
sulle cause del ritardo».•L.CO.

Dalai: «L’area individuata
in via Casarini deve
ancora essere bonificata
È un’opera necessaria»
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